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Abstract - Traditionally the adverb is an ill-defined category (see Elia, 1982 and Pecoraro-Pisacane,1984), considered to be an additional, unnecessary part of the speech, which is certainly not necessary to produce minimum speech such as a sentence. In reality all the elements converging into the class of adverbs determine a far more complex group than the one outlined in traditional grammar. Sentence adverbs are in fact a heterogeneous class of words that can assume different semantic values ​​and syntactic behaviour. Because of this heterogeneity, it is difficult to find a univocal definition. The main perspective adopted in this paper is a clarification of some of Zellig Harris’ and Maurice Gross’ themes. Starting from the research on sentence and distributional equivalence classes we propose a different interpretation of some classes of unary operators.
Keywords: classification of adverbs in Italian; syntactic constructions; distributional analysis; lexical restrictions.

Abstract -L'avverbio, categoria tradizionalmente mal definita (Elia, 1982 e Pecoraro-Pisacane,1984), è ritenuto una parte del discorso aggiuntiva, non necessaria e sicuramente non obbligatoria per realizzare un discorso comunicativo minimo quale la frase. È grazie all'avverbio, però, che si esplicitano circostanze, condizioni e modalità di interpretazione dei discorsi che, da minimi, diventano così complessi e reali. Nel caso della definizione dello statuto di Avv, oltre alla questione delle restrizioni di selezione operanti, è da considerare anche un altro tratto determinante: quello della “portata” dell'avverbio sui vari argomenti dell'operatore o, in alternativa, come abbiamo detto prima, su tutta la frase. Oltre la distinzione tra “avverbi di frase” ed “avverbi di nome” è possibile parlare anche di avverbi che hanno a che vedere con la modalità della frase. Dagli esempi riportati possiamo inferire che deve esistere, ragionevolmente, una sorta di rete di grammatiche locali per poter gestire un'informazione sintattica e semantica così disseminata, o, quanto meno, è sufficientemente giustificato un progetto di costruzione di grammatiche locali nel quadro teorico di Z. Harris e M. Gross.
Parole-chiave: classification degli avverbi; sintassi, lessico-grammatica, analisi distribuzionale, restrizioni lessicali.
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